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 PREMESSA GENERALE 

 
L’Istituto Alfano si impegna a promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione, perseguire – attraverso la 
collaborazione con le famiglie e le sinergie con Enti e Istituzioni del territorio, attraverso convenzioni con aziende e imprese del territorio – l’unitarietà della 
formazione globale dei giovani attraverso la pluralità dei saperi, l’acquisizione delle competenze disciplinari e di cittadinanza spendibili anche nel mondo del 
lavoro. 
A tal fine l'Istituto Alfano, nella totalità delle sue componenti, intende garantire la migliore qualità della vita scolastica, facendo in modo che:  

●​ l'apprendimento sia considerato il centro del sistema didattico, organizzativo e progettuale; 

●​ l'ambiente di apprendimento risulti il più favorevole ad agevolare il successo formativo di tutti gli alunni, motivandoli alla frequenza scolastica, 

sviluppando le loro competenze personali, sociali e critiche e promuovendone l’autonomia nel metodo di studio;  

●​ siano incentivate la coesione e la collaborazione tra i docenti, per sviluppare sinergia e cooperazione e superare una visione individualistica 

dell'insegnamento;        

●​ i dipartimenti disciplinari siano luogo di scelte culturali, fucina di innovazione, luogo di scambio di idee e pratiche scolastiche, nel quadro istituzionale 

delle Indicazioni Nazionali e dell'autonomia scolastica;         

●​ la scuola favorisca l'apertura degli alunni all'arte, alla cultura letteraria, cinematografica e teatrale e promuova la partecipazione degli studenti a 

manifestazioni culturali di qualità, compresi concorsi e gare;      

●​ la libertà di iniziativa e il desiderio di innovazione dei docenti siano valorizzati;        

●​ si consolidi la cultura della collegialità e della responsabilità dell'azione educativa, e i Consigli di Classe siano luoghi di reale condivisione delle 

proposte didattiche, del raccordo educativo e dell'analisi dei problemi/soluzioni della classe e del singolo allievo/a, dove cercare di superare la 

parcellizzazione degli approcci educativi, metodologici, didattici e valutativi;  

●​ l'offerta formativa sia arricchita in base alle esigenze degli allievi e del territorio;  

●​ vengano promosse attività di formazione e aggiornamento del personale docente e non docente per migliorarne conoscenze e competenze. 

 
Da questa missione educativa nasce l’esigenza di realizzare un Curricolo verticale d’Istituto, perno fondamentale, predisposto dalla comunità professionale nel 
rispetto degli orientamenti e dei vincoli posti dalle “Indicazioni nazionali” e terreno su cui si misura concretamente la capacità progettuale della scuola.  
 



 

                                                                                                    RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
●​ Decreto Ministeriale 26 giugno 2000, n. 234 “Regolamento, recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275”; 

●​ Schema di regolamento recante “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti 

compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 

n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento”; 

●​ Indicazioni Nazionali per i  Licei (DPR 89/2010); 

●​ Decreto del Presidente della Repubblica 52 del 5 marzo 2013 recante “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo 

del sistema dei licei” ; 

●​ MIUR - Decreti Dipartimentali.R.0001211.30- 08-2018 - Percorso di potenziamento-orientamento “Biologia con curvatura biomedica” - Protocollo 

d’lntesa prot. 3095 del 21 marzo 2017 teso a “Promuovere la diffusione nei licei scientifici del percorso di potenziamento di Biologia con curvatura 

biomedica” tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri 

(di seguito, “Protocollo”); 

●​ Legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”; 

●​ Decreto MI n. 35 del 22/06/2020 “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92”; 

●​ La certificazione delle competenze in uscita dal I biennio di scuola secondaria di secondo grado al termine dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

al compimento del 16° anno di età anagrafica (DM 9 del 27 gennaio 2010);  

●​ Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018; 

●​ Legge 13 luglio del 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.  

●​ Decreti attuativi della L 107/2015: 

o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 59 “Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di 

docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 

180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 60 “Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni 

culturali e sul sostegno della creatività, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=HPNxX+UfRtIHlqjm--K2+A__.ntc-as4-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17G00067&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17G00068&elenco30giorni=false


o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 61 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, 

nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 

luglio 2015, n. 107”; 

o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 

norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla 

persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 64 “Disciplina della scuola italiana all’estero, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera h), della legge 

13 luglio 2015, n. 107. (17G00072) (Suppl. Ordinario n. 23)”; 

o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

o​ Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, N. 66 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

●​ Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015 “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 

2030 per lo Sviluppo Sostenibile”. 

 

                                                                                                          IL CURRICOLO DI ISTITUTO 

Il concetto di curricolo viene introdotto nella scuola dal D.M. n. 234/2000, al fine di dare piena attuazione all’autonomia scolastica attuata dal decreto del 
Presidente della Repubblica n.275 del 1999. 

Nella norma citata, il curricolo viene definito come l’insieme di “tutti gli strumenti di flessibilità organizzativa, didattica e di autonomia di ricerca, 
sperimentazione e sviluppo, secondo quanto previsto dal piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica”. 

Il curricolo può essere definito come uno strumento di organizzazione dell’apprendimento, frutto di un lavoro collettivo, interno alla scuola, di “traduzione” 
delle Indicazioni Nazionali, valide come riferimento normativo su tutto il territorio nazionale, in modalità di lavoro attuabili e contestualizzate, flessibili ma al 
tempo stesso utili come traccia “strutturante”, per una didattica ben articolata e orientata all’acquisizione di competenze. 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17G00069&elenco30giorni=false
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Il curricolo è dunque l’insieme dei percorsi di apprendimento progettati, attuati e valutati dalla scuola per il perseguimento di obiettivi 
formativi esplicitamente espressi.  

Esso sviluppa due dimensioni: 
-​ l’intero corso di studi, esplicitando, in linea con il Profilo educativo, culturale e professionale (Pecup),  quali siano le conoscenze e le competenze 

fondamentali, da includere nel curricolo, che ogni studente dovrebbe apprendere al termine del suo percorso; 

-​ il programma delle discipline, per ognuna delle quali vengono definiti i contenuti, gli obiettivi di apprendimento e le competenze chiave. 

In quest’ultimo caso, viene definito più propriamente “curricolo verticale”. 

  

                                                               PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (P.T.O.F.) e CURRICOLO 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) è il documento che esplicita l'identità culturale e progettuale del nostro Istituto. 

Esso è coerente con gli obiettivi generali ed educativi degli indirizzi di studio determinati a livello nazionale ed esplicitati nelle Indicazioni Nazionali per i Licei 

(DPR 89/2010). Nel contempo, esso si apre alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale. 

Il Piano, documento programmatico e informativo fondamentale del nostro Istituto, esplicita, inoltre, la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa 

e organizzativa che la scuola ha adottato nell'ambito della propria autonomia. 

Nella strutturazione del Curricolo d’Istituto, cuore del P.T.O.F., si è assunto come riferimento quanto richiesto dal Profilo educativo, culturale e professionale 

(Pecup) dei Licei: 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con 

atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 

adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con la capacità e le scelte 

personali” (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 

Si è tenuto conto, altresì, della Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente, emanata dal Consiglio dell’Unione Europea il 22 

maggio 2018, che individua le seguenti competenze necessarie per la realizzazione personale, la salute, l’occupabilità e l’inclusione sociale: 

- competenza alfabetica funzionale;​
- competenza multilinguistica;​
- competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;​
- competenza digitale;​
- competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;​
- competenza in materia di cittadinanza;​



- competenza imprenditoriale;​
- competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Il Curricolo d’Istituto è stato strutturato, inoltre, tenendo presente gli obiettivi formativi e le competenze, contenuti nel PTOF e di seguito elencati, che la 

scuola si è prefissata di raggiungere: 

Obiettivi formativi 

●​ valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 

dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

●​ potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

●​ sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e 

della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

●​ potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 

●​ sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 

patrimonio e delle attività culturali;  

●​ potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 

all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

●​ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social 

network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

●​ potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

●​ prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;  

●​ potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca il 18 dicembre 2014; 

●​ valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 

comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

●​ valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

●​ individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti. 

 



Competenze comuni ai diversi indirizzi 

●​ padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici adeguati alla situazione; 

●​ comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 

●​ elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta; 

●​ identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e individuando possibili soluzioni; 

●​ riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con 

altre tradizioni e culture; 

●​ agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Europa 

oltre che all’Italia, e secondo i diritti e i doveri dell’essere cittadini. 

In sintesi, il Curricolo verticale è il risultato del lavoro collettivo degli organi collegiali dell’Istituto che, partendo da un’analisi critica delle Indicazioni Nazionali, 

hanno operato una sintesi tra la tipicità degli indirizzi di studio, i bisogni degli studenti e le esigenze del territorio. 

Esso costituisce un percorso unitario, caratterizzato da obiettivi graduali e progressivi, volti a consolidare l’apprendimento degli studenti e consentire 

l’acquisizione di nuove competenze. 

Non è, tuttavia, uno strumento rigido, essendo sottoposto a una continua revisione e conseguente aggiornamento in relazione al variare dei quadri normativi 

e ai risultati emersi dai processi di autovalutazione posti in atto nella scuola, che consentono di rilevare i punti di forza e di debolezza del progetto che si 

esplica nel curricolo di Istituto. 

 
                                                               

                                                                                              INDIRIZZI 

L’I.I.S.S. “ALFANO” è articolato in quattro indirizzi liceali: il liceo classico, il liceo scientifico, il liceo scientifico opzione scienze applicate e il liceo scientifico 

indirizzo sportivo. 

Per ogni indirizzo sono state individuate le competenze specifiche qui di seguito indicate: 

Competenze specifiche 

Liceo Classico 

●​ applicare, nei diversi contesti di studio, di ricerca e di lavoro, la conoscenza delle linee di sviluppo della tradizione e della civiltà occidentale e del suo 

patrimonio culturale, nei diversi aspetti, in particolare per poter agire criticamente nel presente; 

●​ utilizzare la conoscenza delle lingue classiche e delle loro strutture linguistiche per padroneggiare le risorse linguistiche e le possibilità comunicative 

dell’italiano, in relazione al suo sviluppo storico, e per produrre ed interpretare testi complessi; 



●​ applicare le conoscenze e le abilità apprese in ambito linguistico, storico, filosofico e scientifico per condurre attività di ricerca, per affrontare e 

risolvere problemi nuovi, utilizzando criticamente le diverse forme di sapere e le loro reciproche relazioni; 

●​ utilizzare gli strumenti del Problem Posing e Solving e i procedimenti argomentativi sia della scienza sia dell’indagine di tipo umanistico. 

 

Liceo Scientifico: 

●​ applicare, nei diversi contesti di studio e di lavoro, i risultati della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico, a partire dalla conoscenza della storia 

delle idee e dei rapporti tra il pensiero scientifico, la riflessione filosofica e, più in generale, l’indagine  di tipo umanistico; 

●​ padroneggiare le procedure, i linguaggi specifici e i metodi di indagine delle scienze sperimentali; 

●​ utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modernizzazione e la risoluzione di problemi; 

●​ utilizzare le strutture logiche, i modelli e i metodi della ricerca scientifica e gli apporti dello sviluppo tecnologico, per individuare e risolvere problemi 

di varia natura, anche in riferimento alla vita quotidiana; 

●​ utilizzare i procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, padroneggiando anche gli strumenti del Problema Posing e Solving. 

 

Liceo Scientifico delle Scienze applicate: 

●​ utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di approfondimento per fare ricerca e per comunicare, in 

particolare in ambito scientifico e tecnologico; 

●​ utilizzare gli strumenti e le metodologie dell’informatica nell’analisi dei dati, nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 

nell’individuazione di procedimenti risolutivi; 

●​ utilizzare le strutture logiche, i modelli e i metodi della ricerca scientifica e gli apporti dello sviluppo tecnologico, per individuare e risolvere problemi 

di varia natura, anche in riferimento alla vita quotidiana; 

●​ applicare consapevolmente concetti, principi e teorie scientifiche nelle attività laboratoriali e sperimentali, nello studio e nella ricerca scientifica, 

padroneggiando vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 

●​ utilizzare i procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, padroneggiando anche gli strumenti del Problema Posing e Solving. 

 

Liceo Scientifico- sezione ad indirizzo sportivo: 

●​ applicare i metodi della pratica sportiva in diversi ambiti; 

●​ elaborare l’analisi critica dei fenomeni sportivi, la riflessione metodologica sullo sport e sulle procedure sperimentali ad esso inerenti; 

●​ ricercare strategie atte a favorire la scoperta del ruolo pluridisciplinare e sociale dello sport; 

●​ approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline sportive; 

●​ orientarsi nell’ambito socio-economico del territorio e della rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria realtà territoriale 

con contesti nazionali ed internazionali. 



 
CURVATURA BIOMEDICA 
L'I.I.S.S. “Alfano da Termoli” è tra gli istituti individuati tramite Avviso Pubblico promosso dal MIUR a sperimentare dall’anno scolastico 2018-19, il percorso di 
potenziamento e orientamento “Biologia con curvatura biomedica”. 
Saranno circa 70 i licei classici e scientifici d’Italia che dall’anno in corso attueranno il percorso didattico, unico in Italia nella struttura e nei contenuti, 
istituzionalizzato grazie alla sottoscrizione di un protocollo tra il Direttore Generale degli Ordinamenti scolastici e il Presidente della Federazione Nazionale 
dell’Ordine dei Medici, dei Chirurghi e degli Odontoiatri. 
La prospettiva è quella di fornire risposte concrete alle esigenze di orientamento post-diploma degli studenti, per facilitarne le scelte sia universitarie che 
professionali: centocinquanta ore di lezioni frontali e sul campo per capire, sin dalle terze, se si abbiano le attitudini a frequentare la Facoltà di Medicina e 
comunque facoltà in ambito sanitario. 
Il percorso nazionale, che riprodurrà il modello ideato e sperimentato presso il liceo scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria, avrà una struttura 
flessibile e si articolerà in periodi di formazione in aula e in periodi di apprendimento mediante didattica laboratoriale. 
La sperimentazione sarà indirizzata agli studenti delle classi terze, avrà una durata  triennale (per un totale di 150 ore), con un  monte ore annuale di  50 ore: 
20 ore tenute dai docenti di scienze, 20 ore dai medici indicati dagli ordini provinciali, 10 ore “sul campo”, presso strutture sanitarie, ospedali, laboratori di 
analisi  individuati dagli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri Provinciali; l’accertamento delle competenze acquisite avverrà in itinere in laboratorio 
attraverso la simulazione di “casi”. 
 
                                       
                                                                                                   COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
 
Secondo il Parlamento europeo (Raccomandazione del 23 aprile 2008) “le competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di 
responsabilità e autonomia.” 
Il quadro di riferimento delinea i seguenti otto tipi di competenze chiave: 
1. competenza alfabetica funzionale;  
2. competenza multilinguistica; 
3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  
4. competenza digitale; 
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  
6. competenza in materia di cittadinanza; 
7. competenza imprenditoriale;  
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
 
 
 
 
 



1. Competenza alfabetica funzionale  
Questa competenza comprende:  

�​ l'abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una serie di situazioni e adattare la propria comunicazione in funzione della situazione; 
�​ la capacità di distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere 

argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto.   
Tale competenza presuppone la conoscenza della lettura e della scrittura, del vocabolario, della grammatica funzionale e delle funzioni del linguaggio, la 
comprensione delle informazioni scritte e quindi comporta la conoscenza dei principali tipi d’interazione verbale, di una serie di testi letterari e non letterari, 
delle caratteristiche principali di diversi stili e registri della lingua. 
Comprende anche la capacità di distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare ed 
esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. Implica la consapevolezza dell’impatto della lingua 
sugli altri e la necessità di capire e usare la lingua in modo positivo e socialmente responsabile.  
2. Competenza multilinguistica  
Questa competenza richiede:  

�​ la conoscenza del vocabolario e della grammatica di lingue diverse; 
�​ la consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e di registri linguistici di tali lingue 

Tale competenza definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comunicare. In linea di massima essa condivide 
le abilità principali con la competenza alfabetica: si basa sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni in forma 
sia orale sia scritta  in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali, e di mediare tra diverse lingue e 
mezzi di comunicazione, come indicato nel quadro comune europeo di riferimento.  
Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di lingue diverse e la consapevolezza dei principali tipi d’interazione 
verbale e di registri linguistici. 
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria  
La competenza matematica è la capacità di  

�​ sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane; 
�​ di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, diagrammi).   

A.  La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni 
quotidiane. Essa si basa su una solida conoscenza dei numeri, delle misure e delle strutture, delle operazioni fondamentali e delle presentazioni matematiche 
di base, la comprensione dei termini e dei concetti matematici e la consapevolezza dei quesiti cui la matematica può fornire una risposta.. 
 B. La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese 
l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici. Tale competenza si basa sulla 
conoscenza dei principi di base del mondo naturale, i concetti, le teorie, i principi e i metodi scientifici fondamentali, le tecnologie e i prodotti e processi 
tecnologici, nonché la comprensione dell’impatto delle scienze, delle tecnologie e dell’ingegneria, così come dell’attività umana in genere, sull’ambiente 
naturale. 
Essa comprende un atteggiamento di valutazione critica e curiosità, l’interesse per le questioni etiche e l’attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità 
ambientale, in particolare per quanto concerne il progresso scientifico e tecnologico in relazione all’individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di 
dimensione globale. 



4. Competenza digitale  
La competenza digitale si riferisce alla capacità di utilizzo degli strumenti digitali. Comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la 
collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel 
mondo digitale e possedere competenze relative alla cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi.  
 La competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, 
lavorare e partecipare alla società.  
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  
La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità, di imparare a 
imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla 
salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. Essa si basa sulla capacità di riflettere su sé stessi, di 
gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e 
la propria carriera.  
6. Competenza in materia di cittadinanza  
La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale. Essa di 
basa sulla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 
Essa presuppone la comprensione dei valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. Comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché l’interpretazione critica dei principali eventi della storia nazionale, 
europea e mondiale. 
7. Competenza imprenditoriale  
La competenza imprenditoriale si riferisce alla consapevolezza che esistono opportunità e contesti diversi nei quali è possibile trasformare le idee in azioni 
nell'ambito di attività personali, sociali e professionali, e la comprensione di come tali opportunità si presentano. Le capacità imprenditoriali si basano sulla 
creatività, che comprende pensiero strategico e risoluzione dei problemi, nonché riflessione critica e costruttiva.  
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  
Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, regionali, europee e mondiali, comprese le loro lingue, il loro 
patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla comprensione di come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere 
effetti sulla vita e sulle idee dei singoli individui.  
 La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi 
creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere 
le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 
 



AGENDA 2030 
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione, sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU, che mira 
alla prosperità del pianeta e dei suoi abitanti. La scuola che deve mettere in atto tutte le strategie per potere garantire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e medesime opportunità di apprendimento ed individua 17 obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile da raggiungere entro il 2030: 

1.​ Sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque nel mondo 
2.​ Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare l’alimentazione e promuovere l’agricoltura sostenibile 
3.​ Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età 
4.​ Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti 
5.​ Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze 
6.​ Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e servizi igienici per tutti 
7.​ Garantire l’accesso all’energia a prezzo accessibile, affidabile, sostenibile e moderna per tutti 
8.​ Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena occupazione e il lavoro dignitoso per tutti 
9.​ Costruire una infrastruttura resiliente, promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile e sostenere l’innovazione 
10.​Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi 
11.​Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili 
12.​Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili 
13.​Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le loro conseguenze 
14.​Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine 
15.​Proteggere, ripristinare e promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, contrastare la desertificazione, 

arrestare e invertire il degrado dei suoli e fermare la perdita di biodiversità 
16.​Promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i livelli 
17.​Rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare il partenariato globale per lo sviluppo sostenibile 

 
 

https://www.unric.org/it/agenda-2030

